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Le Delizie del 

DiVin Porcello
di Cavallini Andreino

Un’idea per un pranzo 
o una cerimonia.

Lavorazione 
e stagionatura

 carni suine 
e salumi

 con laboratorio 
proprio.

NEGOZIO: via Grandi, 8 - BUDRIO (Bo) 
Tel. 051 800 500

LABORATORIO: via Riccardina, 33 - Budrio (Bo) 
Tel. 051 800 427 - 335 62 33 839

I vostri 
Sogni...
Sono la nostra realtà!!!

Sognando... Tendaggi
dal 1999

Sognando... Tendaggi
dal 1999

BIOCLIMATICHE   PERGOLATI
VETRATE FRANGIVENTO
ZANZARIERE  TENDE DA SOLE
TAPPARELLE TAPPEZZERIE
TENDE D’ARREDO

www.sognandotendaggi.it - seguici su  f

Tel e Fax 051 767836 
Cell. 340 8998610
info@sognandotendaggi.it
Via San Donato 67/A-B, 40057 Granarolo dell’Emilia (BO) 
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EDITORIALE

Il nuovo direttivo Pro Loco 

Lo scorso 25 maggio, Pro Loco Budrio “Lo dolce piano” ha prov-
veduto a rinnovare le cariche sociali per il triennio 2022/2024 e il 
6 giugno si è riunito per la prima volta il nuovo Consiglio Direttivo, 
così composto:

Presidente: Pierfranco Delmastro - Vice presidenti: Carlo Paga-
ni, Michele Zambrano - Consiglieri: Leda Carisi, Fausto Fustini, 
Ferruccio Melloni, Mauro Salsini, Vincenzo Spoto, Patrizia Tom-
masini - Organo di controllo: Pino Ferranti, Paola Binassi, Carla 
Calori - Supplenti: Augusto Mioli, Antonella Galbiati.

Sono subentrato a Carlo Pagani nella carica di presidente dell’as-
sociazione. Al mio predecessore rivolgo un grande ringraziamento, 
mio e degli associati tutti, per l’attività svolta nei nove anni di man-
dato portata avanti con passione e dedizione totale. 
Il nuovo direttivo opererà nel segno della continuità perseguendo 
gli obiettivi statutari che ci vedono impegnati per la promozione 
del paese, per la tutela e la valorizzazione delle tradizioni locali, 
per contribuire a migliorare la qualità della vita di chi vi abita, per 
valorizzare i prodotti e le bellezze del territorio.  
Con la riforma del terzo settore siamo diventati associazione di 
promozione sociale e, da qualche mese, abbiamo iniziato un per-
corso con l‘Istituto Superiore Giordano Bruno di Budrio (alternan-
za scuola lavoro) e l’Istituto Salesiani di Bologna (stage di grafica). 
Pro Loco Budrio, come le altre 6.000 sorelle disseminate sul terri-
torio italiano, opera nel contesto della comunità a cui appartiene e 
in piena condivisione progettuale e operativa con l’Amministrazio-
ne Comunale senza distinzioni di sorta. Più è forte il legame e più 
ne beneficia la comunità. Budrio è un paese con una pronunciata 
vocazione turistica che va coltivata, alimentata ed espressa. 
Le ricchezze culturali, la storia, il territorio e gli eventi che perio-
dicamente vengono organizzati sono tutti elementi che si sposano 
alla perfezione con il turismo di prossimità che in questi anni è 
assolutamente in espansione. 
Crediamo sia importante investire risorse nell’accoglienza turistica 
con la partecipazione di tutti coloro che, a diverso titolo, possono 
contribuire al raggiungimento dell’obiettivo a partire ovviamente 
dall’Amministrazione Comunale e coinvolgendo la Città Metropoli-
tana, il mondo dell’associativismo e le attività produttive. 
Pro Loco Budrio è a disposizione per collaborare sia in sede proget-
tuale che esecutiva. 
Infine una riflessione sull’attività di volontariato. Crea indiretta-
mente un’identità sociale importante, un senso di appartenenza al 
nostro amato territorio e genera attitudine e pensieri positivi. 
Se ti riconosci in questi contenuti, la porta di Pro Loco Budrio è 
sempre aperta.

                                                                          Pierfranco Delmastro     

                                                                             Presidente Pro Loco
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TRA L’OTTOCENTO E IL NOVECENTO FURONO QUATTRO LE DONNE AD ABITARE 
LA VILLA E A LASCIARNE L’IMPRONTA

Forse non tutti sanno che il fascino 
della Villa Romantica è sbarcato an-
che oltreoceano. Una decina di anni 
fa, il Time, considerata la più presti-
giosa rivista americana, le dedica un 
servizio. Una fotografa della testata, 
giunta a Budrio per tutt’altre ragio-
ni, rimane colpita dal rudere ed en-
tra per alcuni scatti. Poi, con un in-
dovinato fotomontaggio, adagia su 
un sofà una modella, restituendoci 
un’immagine d’interno quasi rare-
fatta, dove le luci, le ombre e i colori 

si mescolano tra loro dando vita a 
un affresco che ci proietta tra il so-
gno romantico dei fasti del passato e 
la realtà di un’arcadia perduta. E ci 
riporta alle donne che negli anni la 
abitarono. 

BIANCA
A partire dall’ultima, alla quale la 
villa deve il nome, Bianca Zucchel-
li. Quando, nel 1928, arrivò a Bu-
drio dopo aver acquisito la villa dai 
Cocchi, Bianca era già vedova e sarà 

infatti proprio lei a rinominarla “La 
Romantica”. Se n’era innamorata 
perché ci aveva ritrovato quell’atmo-
sfera ottocentesca che aveva perme-
ato la sua infanzia. I secoli di storia 
e di mistero della villa, alimentati 
dai racconti della servitù budriese 
che gravitava nella villa, con Bianca 
cominciarono a rivivere attraverso i 
ricordi, le feste i ricevimenti a invito 
della sua cerchia aristocratica bolo-
gnese.

Alcuni budriesi riferiscono ancora 

Le donne della “Romantica”

BUDRIO IERI

www.ristrutturazionebologna.com
dittaposapiu@yahoo.it
via Viazza Destra 21

Budrio ((Bo)

Ristrutturazioni 
d’interni complete,
pose di ceramiche 

e mosaico
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oggi i racconti di chi era solito ve-
derla passeggiare in paese con abiti 
lunghi, spesso di seta, e arricchiti 
da pizzi molto eleganti. Così trasfe-
rirono alla Zucchelli l’appellativo “La 
Romantica” che lei stessa aveva asse-
gnato alla propria villa.

Figlia e nipote d’arte, aveva avuto 
nonno e papà cantanti lirici, entram-
bi con caratteristiche vocali da basso 
ed entrambi celebri interpreti rossi-
niani. 

La stessa Bianca aveva coltivato la 
passione del canto e con voce da so-
prano si era esibita in numerosi tea-
tri italiani, ottenendo ottimi ricono-
scimenti.

E probabilmente fu per questa sua 
passione per le arti, che decise di 
donare la dimora alla “Casa per ar-
tisti ed operatori dello spettacolo” 
di Bologna dopo la sua morte, nel 
1943. Ma gli artisti non poterono 
certo godere del lascito, perché i 
bombardamenti del 1944 e 1945 pre-
giudicarono l’agibilità della villa, che 
sarà poi acquisita dalla Fondazione 

Zucchelli, nata con i lasciti di Bianca 
e la sorella Santina, per offrire il so-
stegno economico all’istituzione di 
borse di studio per allievi dell’Acca-
demia di Belle Arti e del Conservato-
rio di Musica “G.B. Martini”.

IMELDE
Prima di Bianca, altre donne ave-
vano abitato la villa. Nell’Ottocento 
Imelde Migoli, la moglie del colon-
nello budriese Luigi Cocchi,  patrio-
ta risorgimentale e comandante 
dello storico Battaglione Idice nei 
moti del 1848. Di lei,  a parte che ha 
vissuto fino a 104 anni, non abbiamo 
notizie, forse offuscate dalla lunga 
distanza temporale e dalla notorie-
tà del marito. Quando Luigi Cocchi 
acquista la villa e il fondo adiacente 
appartenuto in origine alla famiglia 
senatoria bolognese dei Berò e poi ai 
Savini, che per diverse generazioni si 
erano dedicati alla coltivazione della 

5BUDRIO IERI

A sinistra, Imelde Migoli, a destra Mariet-
ta Garino, detta Mary, in basso Anna Pa-
gani, detta Ninì e, sotto, Bianca Zucchelli.



Dott.ssa Cinzia Salerno
Specialista per l’infanzia e l’adolescenza, la famiglia, la coppia

STUDIO DI PSICOLOGIA PER LA SCUOLA E LA FAMIGLIA

Si riceve su appuntamento previa telefonata al n. 338.565.11.77- Info: www.studiocinziasalerno.it

PSICOLOGA- PSICOTERAPEUTA

Le nostre sedi: BOLOGNA, Zona Mazzini - BUDRIO

AREA CONSULENZA
•	 Studi Legali in casi di separazioni 

e divorzi, assistenza minori, eventi 
traumatici quali incidenti stradali

•	 Studi Medici in cooperazione con 
medici di base, pediatri, ginecologi, 
ostetriche, neuropsichiatri

•	 Centri benessere e associazioni 
sportive

AREA PSICOLOGIA  
SCOLASTICA
•	 Alunni: osservazioni, progetti mirati in 

sezione/classe, sportelli d’ascolto
•	 Genitori: sportelli d’ascolto, incontri tematici
•	 Insegnanti: supervisioni, formazione

AREA PSICOLOGIA PREVENTIVA
•	 Consulenza Psicologia Perinatale (gravidanza, 

parto, prematurità, fecondazione assistita, 
omogenitorialità)

•  Consulenza sul sonno dei bambini

•Consulenza sull’alimentazione dei 
    bambini
•Consulenza sulle autonomie del  
   bambino 

AREA NEUROPSICOLOGIA E 
PSICOLOGIA CLINICA 

a cura della Dott.ssa Arianna 
Gherardini

Psicologa cognitivo-comportamentale 
349 7086671

• Valutazioni neuropsicologiche per adulti
• Trattamenti riabilitativi per deficit cognitivi
• Potenziamento cognitivo per anziani
• Colloqui di sostegno psicologico per adulti ed 

adolescenti (disturbi dell’umore, disturbi d’an-
sia, attacchi di panico, difficoltà relazionali, 
assertività, eventi di vita traumatici o critici, 
supporto a persone con disabilità e familiari)
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canapa, la proprietà era già passata 
al Generale Giuseppe Grabinski. Ol-
tre alla Villa, la tenuta comprendeva 
anche il “Palazzaccio”, dove la fami-
glia Cocchi si trasferisce. Secondo 
le testimonianze familiari, pare che 
il militare polacco avesse falsificato 
l’importo di una cambiale firmata da 
Luigi Cocchi, mettendo così in crisi 
le sue finanze.

MARY E NINÌ
Le donne che nella villa lasceran-
no l’impronta della loro personalità  
sono invece  Mary e Ninì, la prima e 
la seconda moglie di Alfonso, erede 
di Luigi. Alfonso dopo il collegio e un 
lungo periodo di malattia, si trasfe-
risce a Roma per studiare giurispru-
denza.  Diventa amico di Valperga, 
un ufficiale alla corte del re, il quale, 
morendo, gli raccomanda la moglie, 
Marietta Garino – soprannominata 
Mary – dama di compagnia della re-
gina. Quando nel 1872 sposa Mariet-
ta, di quindici anni più grande di lui, 
Alfonso ha solo 22 anni. Mary è di 
buona famiglia, ma di salute cagio-
nevole. Il medico le consiglia l’aria 
della campagna e, pochi mesi dopo il 
matrimonio con Alfonso, decideran-
no di avviare dei lavori di restauro 
della villa, dove da Roma si trasfe-
riranno in estate, e la costruzione 
di una Palazzina, costituita da otto 
appartamenti: al piano terra, un es-
sicatoio per la seta, dove i contadini 

potevano allevare i bachi da seta.

Alfonso però deve ancora farsi stra-
da. Si laurea a 23 anni, a 24 diven-
ta Procuratore. Parallelamente alla 
carriera militare che lo promuove a 
tenente di artiglieria, vince un con-
corso da Vicesegretario della Casa 
Reale. Alcuni anni dopo si dimette 
dall’impiego per subentrare nella so-
cietà della moglie – La Ditta Vedova 
Valperga – che commercializza bat-
terie, suonerie elettriche, bottoni e 
trasmettitori. Insieme a Mary gli af-
fari vanno come lui stesso scriverà in 
una lettera “col vento in poppa”. Ma 
nel 1889 Mary muore e,  perdendo la 
compagna, Alfonso  cade in uno stato 
depressivo, aggravato dalla nascita 
della “Società Generale dei telefoni 
e applicazioni elettriche per l’Italia”, 
che entra in diretta concorrenza con 
la sua impresa. Alfonso intuisce che 
è meglio disfarsene e con gli introiti 
della liquidazione si trasferisce defi-
nitivamente a  Budrio per occuparsi 
dei suoi beni e “renderli suscettivi di 
una maggiore rendita”.

Due anni dopo, come nei classici 
della letteratura, inizia una relazio-
ne con la domestica, Anna Pagani 
– per Alfonso Ninì – che le darà cin-
que figli, tre maschi e due femmine. 
Nel 1892, la villa verrà ampliata con 
alcune appendici per ospitare la nu-
merosa famiglia, assumendo la sua 
definitiva fisionomia. Saranno co-
struiti anche un laghetto, una serra, 

adiacente all’attuale Zenzalino sud e 
una “ghiacciaia” esterna contenente 
la neve e il ghiaccio per conservare 
gli alimenti.  Dalle lettere in posses-
so del nipote Alberto Cocchi si evin-
ce che, nonostante Alfonso avesse 
deciso di sposarla nel 1894 – su insi-
stenza del parroco, don Cinti, e dopo 
che  i primi tre figli erano già nati  
– tra lui e la sua “amata Ninì” cor-
resse un profondo legame. Al punto 
da donarle poco dopo il matrimonio 
la metà dei beni e l’usufrutto della 
villa e l’altra metà ai suoi figli. Così 
facendo avrebbe mantenuto unita la 
proprietà anche una volta che i figli 
avessero raggiunto la maggiore età.

IL TESORO NASCOSTO
Negli anni ‘80, dopo ormai qua-
rant’anni di abbandono, si sparge la 
voce che nella villa si nasconda un 
tesoro. Così i budriesi, nelle notti più 
buie, vanno a scavare per cercarlo, 
anche se ormai all’interno non c’e-
ra più niente. Il mobilio, le armi e le 
divise del colonnello Cocchi erano 
state donate al Comune a suo tempo 
dalla vedova Imelde, compresi alcu-
ni busti della famiglia, che sono con-
servati in Pinacoteca. 

Gli arredi e le suppellettili di Bianca, 
invece, erano già stati depredati dai 
budriesi subito dopo i bombarda-
menti dell’ultima guerra, quando la 
villa era ormai distrutta. 

Da questa foto scattata 
da Alberto Cocchi negli 

anni ‘80, sono ancora 
visibili, oltre alla 

villa al centro del fondo, 
il Palazzaccio, sulla 

sinistra e la 
Palazzina, sulla destra.

In fondo, verso la 
Zenzalino, la serra.

BUDRIO IERI
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Di Chiara e Emma

Classe III A e III B

Quest’anno, dopo il periodo di interru-
zione causa covid-19, il Liceo Giordano 
Bruno ha ripreso le attività di scam-
bio culturale con la scuola olandese di 
Amersfoort.

Una settimana ricca di nuove espe-
rienze ed emozioni ha avuto inizio il 2 
aprile, giorno in cui gli studenti delle ri-
spettive scuole si sono incontrati nella 
sede principale di Budrio.

Superati i primi momenti di imbarazzo 
e difficoltà causati dalla diversità lin-
guistica, i ragazzi  hanno familiarizzato 
con i rispettivi exchange partners, in-
troducendoli nella loro quotidianità.

Passato il weekend in famiglia, ha avu-
to inizio una settimana colma di uscite 
didattiche nelle città di Ravenna, Vene-
zia e Bologna, dove gli studenti olandesi 
hanno avuto modo di osservare le tipi-
cità artistiche di luoghi come il Mauso-
leo di Galla Placidia, Sant’Apollinare, 
piazza San Marco, i Bagni di Mario.

Oltre alle uscite educative, i ragazzi 
hanno organizzato alcune attività spor-
tive come la partita a calcio e di palla-
volo disputate nel giardino della scuola. 
Quei momenti, preceduti da un pranzo 
all’aperto accompagnato dalle ocarine 
di ex studenti del Giordano Bruno, sono 
stati fondamentali ai fini della socializ-
zazione tra i ragazzi poiché la competi-
zione e lo spirito di squadra sono capaci 

di unire.

Infatti, si sono creati rapporti di ami-
cizia molto forti, al punto che, nel mo-
mento in cui i ragazzi olandesi sono 
ripartiti, è stato difficile interrompere 
quella piccola quotidianità che, in poco 
tempo, si era già creata.

Inoltre, nel corso della settimana, tut-
ti gli studenti si sono riuniti nell’ “Aula 
Magna” della scuola media di Budrio, 
dove, in un primo momento, i ragazzi 
italiani hanno esposto le loro presenta-
zioni fatte in precedenza, riguardanti il 
tema dell’acqua, che era l’argomento su 
cui si è basato l’intero scambio. 

Successivamente il budriese Giulio 
Boccaletti, oggi considerato il massimo 
esperto sul tema, ha parlato dei proble-
mi relativi all’acqua, esponendo alcune 
tematiche discusse nel suo libro: “Wa-
ter: a biography”. 

Per salutare e ringraziare i ragazzi, l’ul-
tima sera è stata organizzata una pizza-
ta e una passeggiata tutti insieme per le 
vie di Budrio.

La mattina seguente gli studenti han-
no accompagnato i ragazzi olandesi 
davanti al Giordano Bruno, per l’ul-
timo saluto. Nonostante la levataccia 
–  erano le sei del mattino – il tasso di 
emotività era molto elevato: ci sono sta-
ti tanti baci e abbracci tra i ragazzi che 
con affettuosità si sono salutati con la 
promessa di rivedersi, a distanza di un 
mese, nel loro paese. Anche se la me-
ravigliosa esperienza organizzata dai 
docenti era ormai giunta al termine, 
negli animi di tutti i ragazzi, olandesi 
e italiani, è rimasto e rimarrà indelebi-
le il ricordo di questo piccolo “viaggio” 
intrapreso insieme. Questo perché ha 
dato la possibilità non solo di vedere 
città interessanti, scoprire luoghi nuo-
vi e, chiaramente, migliorare le proprie 
conoscenze della lingua inglese, ma an-
che, e soprattutto, per aver reso possi-
bile situazioni di aggregazione sociale 
nelle quali tutti si trovavano a loro agio 
con chiunque e che ha prodotto come 
risultato la creazione di nuove amicizie 
e gruppi. 

SCAMBI CULTURALI DEL GIORDANO BRUNO CON L’OLANDA, 
ORGANIZZATI CON IL CONTRIBUTO DELL’EMILIA ROMAGNA

Oltre la lingua 
c’è di più
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L’IMPORTANZA DI USCIRE DALLA PROPRIA COMFORT ZONE

Di Giorgia e Chiara 

Classe III A e III B

I più diranno che è uno scam-
bio di idee, di culture ed esperien-
ze. Vero. Ma non è solo questo! 
Il liceo Giordano Bruno di Budrio ha 
concesso ai propri studenti di vivere 
una straordinaria esperienza con i pro-
pri coetanei olandesi, grazie a un ge-
mellaggio con la scuola di Amersfoot.  
La mattina del 9 Maggio, le classi italiane 
si sono dirette in aeroporto, con la consa-
pevolezza di avere davanti una lunga setti-
mana, colma di novità e di insegnamenti.  
Ad Anversa i ragazzi italiani hanno im-
parato che la cioccolata, i waffle e le pa-
tatine sono deliziose, nonché tipiche. Ma 
anche che l’esterno delle stazioni dei tre-
ni ricordano   immense torri antiche con 
grandi orologi, che entrano in contra-
sto con l’interno, moderno e imponente.  
Ad Amsterdam hanno compreso che 
esistono notevoli riproduzioni di Ve-
nezia (anche se la cittadina italiana 
è unica nel suo genere) e che i qua-
dri impressionisti di Van Gogh atti-
rano più dei pantaloni a metà prezzo! 
A Keukenhof, hanno visitato ben 7 mi-
lioni di fiori, con varietà che spaziavano 
dai colori ai profumi.   Per non parlare 
poi delle foto, se   si vuole ottenere una 
buona qualità bisogna chiedere ai turisti, 
sennò si rischia di perdere lo scatto per-
fetto nel sentiero che attraversa il lago.  
A Zaanse Schans hanno appreso che i 
mulini nell’antichità erano indispen-
sabili, ma anche che la loro ciocco-
lata calda era davvero deliziosa, so-
prattutto con la panna e il cacao.  

E infine ad Amersfoort, la cittadina del-
le famiglie ospitanti, i giovani italiani 
hanno trovato degli amici su cui po-
ter contare, che in un breve periodo di 
tempo sono entrati a far parte della loro 
vita e che, molto probabilmente, non 
rivedranno più, pur avendo lascian-
do un segno indelebile nel loro cuore.  
Ma alcuni segni sono più visibili di altri, 
perciò quando si parla di paesi esteri si 
deve parlare in particolare anche di piatti 
tipici ed usanze.  Infatti, i giovani olande-
si hanno soddisfatto i palati italiani con 
tipicità di ogni genere: gli stroopwafels, 
biscotti tipici con due strati di waffles 
molto fini e con il caramello al centro, una 
vera bomba per  il proprio palato; il classi-
co abbinamento di patate bollite e carne; 
grigliate succulenti; zuccherini da appog-
giare sul pane in cassetta per la colazione; 
i loro pancakes salati e, per concludere, 
il loro budino al cioccolato e vaniglia, da 
servire dopo cena. 

LONTANI DA CASA  
C’È UN’ALTRA CASA
Noi giovani viaggiatori abbiamo impa-
rato ad adattarci a uno stile di vita diffe-
rente: dall’usare la bicicletta per girare 
la città, a cenare e pranzare con ore di 
anticipo, fino a raggiungere la consape-
volezza che gli Olandesi non utilizzano 
un magico strumento: l’asciugacapelli. 
Difatti, se in Italia lasci i capelli bagna-
ti ogni singola madre ti preannuncerà  
grandi dolori al collo, invece una madre 
olandese non dirà mai nulla, poiché lì 
gli asciugacapelli ormai dimenticati.  
Paradossalmente, ci siamo dovuti al-
lontanare da casa per riuscire a socia-

lizzare con la classe che è sempre stata 
ad un passo dalla nostra. 

Ognuno di noi ha ampliato il proprio 
cerchio di amici, riuscendo così a in-
terfacciarsi con una cruda verità: se 
si esce dalla propria comfort zone, si 
hanno maggiori possibilità di imparare 
l’uno dall’altro, poiché tutti cercano un 
supporto in un proprio “simile”. Anche  
perché, chi capisce meglio un italiano 
all’estero se non un italiano all’estero? 
Insomma, le differenze sono tante, 
ma, in fin dei conti, siamo adolescenti. 
Adolescenti con la voglia di sperimen-
tare, di rischiare, di innamorarsi... 
Come ragazzi ospitati abbiamo anche 
imparato a convivere per una setti-
mana con una famiglia diversa dalla 
nostra, che ha suscitato in noi varie 
emozioni: l’imbarazzo di trovarci in 
contesto fuori dalla nostra quotidiani-
tà, la felicità, la nostalgia della famiglia, 
lo stupore delle novità e l’entusiasmo. 
Sebbene il vero obiettivo di tale viaggio 
fosse quello di acuire le nostre compe-
tenze nella lingua straniera – l’inglese 
per eccellenza – entrambi i gruppi han-
no imparato una grande lezione: casa 
non è un posto fisso e concreto, ma si 
trova ovunque tu sia disposto a spinger-
ti per vederne il confine.

INIZIA OGGI A RIMETTERTI IN FORMA...
RIPARTI DALL’ABC!

Dr. FRANCESCA CALANDRIELLO

ABC Alimentarsi 
Bene 
Conviene

Riceve a Budrio e Molinella c/o i Poliambulatori Il Girasole
348 5869512 · dr.calandriello@gmail.com ·  Dr. Francesca Calandriello

www.alimentarsibeneconviene.com

Paese che vai, usanze che trovi
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Da sinistra, Stefano Pezzi, Roberto Mac-
cagnani, Debora Badiali, Franca Marti-
nelli e Maurizio Cesari

TERRITORIALITÀ, RAPPRESENTATIVITÀ E COMPETENZA, 
I CRITERI DI SCELTA DEL TEAM CHE HANNO GUIDATO 
LA NEO SINDACA DEBORA BADIALI

Ecco la nuova Giunta e 
le priorità di intervento
Parla budriese la Giunta che la 
neo-sindaca Debora Badiali ha 
scelto nella nuova amministrazio-
ne di centrosinistra, per governare 
Budrio nei prossimi cinque anni. 
I quattro assessori nominati sono 
infatti tutti residenti nel nostro Co-
mune e vantano una conoscenza ra-
dicata del territorio:

ROBERTO MACCAGNANI, vice 
sindaco, con deleghe al bilancio, ai 
tributi, allo sport e alle attività eco-
nomiche. Con una lunga esperienza 
dirigenziale presso il Gruppo Uni-
pol, è nuovo alla politica ma cono-
sciuto in paese e nell’ambiente dello 
sport budriese per la lunga espe-
rienza come coach di basket.

MAURIZIO CESARI, titolare di 
lavori pubblici, manutenzioni, via-
bilità, Protezione civile, sicurezza 
idrica e agricoltura. Vanta una lun-
ga esperienza in consiglio comunale 
e professionalmente proviene dal 
mondo agricolo della frazione di 
Cento.

FRANCA MARTINELLI, asses-
sore alle politiche sociali e scolasti-
che, al volontariato e ai gemellaggi, 
è insegnante presso le scuole medie 
Filopanti.

STEFANO PEZZI, assessore alle 
politiche ambientali ed energetiche 
e alla mobilità sostenibile. Per lui è 
un ritorno alle deleghe da assessore 
già ricoperte dal 2012 al 2017.

“A guidare il criterio delle nomine – 
spiega la Badiali – vi è poi un altro 
requisito imprescindibile, ovvero la 
competenza negli assessorati asse-
gnati”.

La neo-sindaca, che in base a quan-
to stabilito dallo Statuto avrebbe 
potuto nominare un altro assesso-
re, ha preferito mantenere un posto 
vacante tenendo per sé le deleghe di 
cultura, polizia locale, personale, 
urbanistica, salute, comunicazione 

e le politiche del lavoro. 

Il proposito è di rimandare ai pros-
simi mesi la nomina di un altro as-
sessore, che per un equilibrio delle 
quote di genere sarà una donna.

PRIORITÀ

«Tra le questioni immediate ci sono 
la riapertura del teatro, la desti-
nazione d’uso del Magazzino delle 
Sementi e gli interventi di edilizia 
scolastica, per garantire il migliore 
inizio possibile del prossimo anno 
scolastico. In parallelo, importan-
tissima in questa fase, c’è la neces-
saria riorganizzazione della mac-
china comunale.»

CARNI
o Olmo 33. Budrio (BO)

m 051 80 30 26 - 347 5453544

E Baldazzi CARNI



INTERVISTA

GIOVANI

«Coinvolgere i giovani è tra le pri-
orità del mandato. I giovani sono 
una fascia molto segmentata, com-
plessa e in continua evoluzione. 
Penso che il tema vero sia diversi-
ficare le proposte e le opportunità 
da mettere in campo. I giovani bu-
driesi hanno esigenze eterogenee 
riferibili alla loro specifica visione 
del mondo.
Hanno però un comune denomina-
tore: vivono tutti nella comunità 
locale.
L’idea è quindi di non fare calare 
progetti dall’alto, ma di far nasce-
re sul territorio un coinvolgimento 
attivo dei giovani in obiettivi, scelte 
e percorsi condivisi. Vincere questa 
sfida significherebbe renderli parte 
attiva della cosa pubblica, realiz-
zando, nel proprio contesto locale o 
su una scala anche più ampia, dei 
cambiamenti tangibili e creando 
allo stesso tempo un nuovo modo di 
essere cittadini e parte della comu-
nità. Per vincere questa sfida, io ci 
metterò tutte le mie energia in ter-
mini di ascolto, presenza, attenzio-
ne alle persone e soprattutto di con-
cretezza, nel portare a termine gli 
impegni presi con la coerenza delle 
scelte fatte. Scelte che, naturalmen-
te, non sono casuali ma hanno un 
retroterra di valori.»

UNA RASSEGNA DI QUALITÀ 
PER IL TEATRO

«In collaborazione anche con realtà 
di livello metropolitano e regionale 
– spiega Badiali – stiamo costruen-
do una stagione teatrale 2022-2023 
di qualità, che comprenda spetta-

coli di prosa, opere liriche, comme-
die dialettali, concerti, secondo la 
tradizione del nostro cartellone.

Ci aspetta un grande lavoro per 
riportare a teatro gli abbonati sto-
rici, farli sentire parte di un pro-
getto di rilancio. Serve riallacciare 
i rapporti con le scuole e far sapere 
anche fuori Budrio che il teatro è 
riaperto.

Arriviamo in questo mandato sen-
za che prima ci sia stato un lavoro 
sul modello di gestione, sulle possi-
bili collaborazioni, su un progetto 
culturale che posizioni Budrio nel 
quadro metropolitano e regionale. 
Senza tutto questo, l’idea di indivi-
duare un direttore artistico del te-
atro era semplicemente inutile, un 
passo verso l’ignoto senza nessuna 
progettualità. Con molta tranquil-
lità e con collaborazioni impor-
tanti, per la prossima stagione la 
gestione tecnica e la programma-
zione degli altri spazi culturali sarà 
a guida comunale.»

LA PISCINA E LO SPORT

«Premetto che la nostra attenzione 
è rivolta a tutte le strutture comu-
nali disseminate sul territorio. Na-
turalmente, si è parlato molto dei 5 
milioni di euro dal governo-PNRR 
per gli impianti del Piazzale della 
Gioventù. Ma si è parlato pochis-
simo di come potranno realmente 
essere utilizzati e delle reali neces-
sità degli utilizzatori. Fondamenta-
li sono i tre interventi indicati dalle 
società sportive: ampliamento del 
Palazzetto, riqualificazione dello 
Stadio Zucchini, nuova palestra 
dove oggi ci sono i ruderi dei vecchi 
palloni del tennis. Per ciò che era 
stata presentata come la “copertu-
ra della piscina” è stato destinato 
un milione di euro. Voglio guarda-
re bene le idee progettuali da cui 
si è partiti. E soprattutto riflettere 
insieme agli sportivi e ai cittadini 
su come destinare questo milione 
all’area della piscina. Quel che è 
certo è che con questa amministra-
zione non si verranno a scoprire le 
cose per caso o all’ultimo momento, 
ma ci saranno percorsi condivisi e 
partecipati: più faticosi certamen-
te, ma necessari se vogliamo essere 
una comunità.»
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SPORT

Marco Orsi ai campionati 
mondiali di nuoto pinnato

DAL 18 AL 23 LUGLIO IN COLOMBIA

Marco Orsi… dove eravamo rimasti? Eravamo rimasti 
all’ultimo titolo europeo di Kazan dello scorso anno. Poi 
all’inizio del 2022 il nostro bomber ha preso il covid, 
che gli è costato la preparazione per i Campionati Ita-
liani di Riccione 2022. 

“Il virus per un mese mi ha impedito gli allenamen-
ti, così ad aprile non sono riuscito a qualificarmi per 
i mondiali di Budapest e gli europei di Roma che si 
terranno ad agosto. In compenso gareggerò al Cam-
pionato Mondiale Assoluto di Nuoto Pinnato  in pro-
gramma a Cali, in Colombia, dal 18 al 23 Luglio. È una 
specialità nuova che mi ha sempre incuriosito. E così 
a 32 anni, dopo avere dato tutto nel nuoto, avevo bi-
sogno di staccare e di rimettermi in gioco e a Lignano 
Sabbiadoro mi sono qualificato o con un tempo quasi 
da record del mondo”. 

Il campione budriese ha infatti gareggiato e vinto nei 50 
e 100 metri “pinne” e nei 50 metri ha battuto il nuovo 
record italiano col tempo di 19.02”. 

Mai nessun italiano era sceso sotto il muro dei 19.30 se-
condi ed ha accarezzato il record del mondo di categoria 
distante solo due decimi.

“Vado là per divertirmi e soprattutto per sfidare me 
stesso in una categoria a tutti gli effetti nuova, che mi 
ha dato un ottimo risultato immediato. Il mio prossimo 
obiettivo è puntare al record del mondo che mi è sfug-
gito per così poco. Ai miei fan budriesi, chiedo di fare il 
tifo per me e di seguirmi sui social”.

Forza Marco!!!

Seguilo su instagram Il_bomber
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L’OPERA DI LORENZA MIGNOLI 
È DIVENTATA PATRIMONIO BUDRIESE

È diventata partimonio budriese la scultura Una pe-
sca musicale, di Lorenza Mignoli: è stata installata 
nel perimetro incalpestabile delle Torri dell’acqua.

MA COM’È NATA QUEST’OPERA...? 

E COME MAI DEI PESCI QUI DOVE NON C’È IL 
MARE...? 

Nel 2019 Budrio ha partecipato alla manifestazione 
Cervia Città Giardino promossa da molti anni dal Co-
mune di Cervia Milano Marittima.

Si tratta di un’iniziativa molto indovinata: Cervia offre 
ogni anno le proprie rotonde cittadine ad altri Comu-
ni di tutto il mondo che hanno l’occasione di utilizzare 
questi spazi come propria vetrina, curandone il verde 
per una stagione balneare e allestendo questo spazio a 
piacimento per presentare la propria città alle migliaia 
di turisti che passeranno per Cervia in quei mesi.

L’’idea è veramente buona e mette d’accordo tutti: Cer-
via ha rotonde ben curate che invitano al passeggio, i 
Comuni di tutto il mondo possono farsi per così dire 
pubblicità.

Nel 2019 appunto, Budrio ha partecipato all’iniziativa e  
(contando su alcuni sponsor che hanno azzerato i costi 
facendosi essi stessi una buona pubblicità) ha affidato 
a Lorenza Mignoli, artista del territorio già nota per le 
opere in ceramica che crea con i bambini delle scuole,  
il compito di realizzare un’opera ceramica per la centra-
lissima Rotonda Cadorna (eravamo accanto al Comune 
di Parigi  giusto così...).

Unico input per l’artista da parte dell’amministrazione 
era il tema: l’Ocarina, naturalmente.

Il gemellaggio estivo con la città di mare ha suggerito 
a Lorenza la Mignoli una metamorfosi delle ocarine, e 
la ceramista ha quindi realizzato in grés una serie di 
pesci-ocarina che ha poi sistemato a Cervia dentro tre 
grandi reti in metallo piegate sul momento a formare 
dei cestoni che mimano il “bilancione” che si solleva 
dall’acqua rivelando ogni volta le catture che ha impi-
gliato: stavolta dei giocosi pesci-ocarina.

I pesci sono coloratissimi e hanno diverse espressio-
ni buffe: d’altronde già nella mostra Guarda come son 
Ocarina, tutta dedicata a “liberi pensieri sull’ocarina 
tradotti in arte ceramica”, questa artista budriese aveva 
condito di ironia molte opere, e aveva creato un “Be-
stiario minimo ocarinistico” trasformando lo strumen-
to musicale di Budrio in diversi animali.

Nella Pesca Musicale di Cervia gocce, anch’esse realiz-
zate in grés, citano l’acqua e insieme anche delle note 
musicali, mentre una serie di sassi bianchi in fondo alle 
reti allude alla schiuma del mare da cui i pesci-ocarina 
stanno uscendo.

L’opera è rimasta esposta a Cervia fino a gennaio del 
2020 ed è ritornata a Budrio giusto in tempo per tro-
varsi purtoppo in mezzo alle quarantene, e venire mon-
tata qualche mese fa.

Nel frattempo però Lorenza Mignoli ha realizzato altri 
10 pesci in grés che ha donato per arricchire l’opera, in-
sieme alla targa in ceramica che racconta in due parole 
questa storia e dà risalto agli sponsor, e ad una serie di 
targhette colorate che ricordano di non entrare nell’a-
rea.

Nella installazione a Budrio le reti sono diventate due, 
in ragione del diverso spazio rispetto a quello della Ro-
tonda Cadorna di Cervia, e l’artista le ha riallestite con 
i pesci-ocarina che, se non sono più al mare, almeno 
saranno felici di  stare sotto le Torri dell’acqua...

Si può passare a salutarli lungo il viale di via Benni tut-
to il giorno e, se un faretto verrà installato per illumi-
narli, anche di notte.

P.S. Un’opera artistica meritava uno scatto artistico, 
che ha la firma di Giorgio Grassi.

Una pesca musicale



15TERRITORIO

PROCEDE L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO AMBIENTALISTA CON 
AZIONI DI “CITIZEN SCIENCE” PER ANALIZZARE LE ACQUE 
DELL’IDICE E MONITORARNE LO STATO DI SALUTE

Procede l’impegno di volontari del 
gruppo ambientalista CambiamO-
ra di Budrio, che hanno sottoscritto 
il ’Contratto di Fiume’, un docu-
mento di intenti per prendersi cura 
del fiume Idice, parte integrante 
della storia di Budrio. 

Il gruppo si è costituito a seguito 
della rottura dell’argine del 17 no-
vembre 2019, innanzitutto con l’in-
tento di sensibilizzare i cittadini al 
tema della salvaguardia  del fiume. 
Seconda priorità è istituire un tavo-
lo informativo col  Servizio sicurez-
za territoriale e la protezione Civile 
di Bologna che ha in gestione l’Idice 
e tutti gli aderenti al Contratto di 
fiume, cioè  le amministrazioni co-
munali di San Lazzaro, Castenaso, 
Budrio, Molinella e Medicina, che 
stanno collaborando.

Infine, creare un corridoio verde-
fluviale per tutto il tratto dell’Idice 
che consenta l’interfacciarsi delle 
attività locali. 

Citizen science
Il primo “passo” intrapreso da Cam-
biamOra, in collaborazione con il 
gruppo ambientalista Ambientia-
moci e insieme ad altri volontari,  è 
la Citizen Science, o scienza dei 
cittadini.  Si tratta di una collabo-
razione tra cittadini e scienziati: i 
cittadini possono raccogliere un’im-
mensa quantità di informazioni, che 
spesso gli enti istituzionali preposti 
non sono in grado di acquisire. 

Nella fattispecie, si tratta di attivi-
tà di prelievo di acqua e di raccolta 
dati, per monitorare la presenza di 

nitrati, fosfati, escherichia coli e la 
torbidità delle acque del fiume. Ciò 
avviene in collaborazione con l’uni-
versità di Bologna, che ha contribu-
ito alla “formazione” dei volontari. 

Le analisi hanno preso il via all’i-
nizio del 2022 e proseguiranno per 
tutto l’anno, interessando sei punti 
lungo il corso del fiume nel territo-
rio budriese.

La concentrazione di nitrati e di fo-
sfati nelle acque superficiali sono 
tra gli inquinanti più diffusi nel ter-
ritorio e derivano prevalentemente 
dal comparto agro-zootecnico.

Il prossimo autunno saranno resi 
noti i dati elaborati dall’università, 
che ci restituiranno  una fotografia 
dello stato di salute del nostro fiu-
me.  

CambiamOra



16 R...ESTATE A BUDRIO
Alcuni scatti di Giorgio Grassi nella prima serata di  
R...ESTATE a BUDRIO, i mercoledì di luglio organizzati dal  
Comitato Operatori Economici, Lobu, Confcommercio in collabo-
razione con Pro Loco.
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45 RAGAZZI E RAGAZZE 
IN UNA SETTIMANA DI 
ATTIVITÀ E DIVERTIMENTO CON 
L’ASSOCIAZIONE «LA PIAZZA»  
E LA CHIESA BATTISTA BETHEL  
DI HOUSTON

di Stefano Mariotti

Pastore della Chiesa La Piazza

Quest’anno per i 15 anni dell’associa-
zione Youth for Christ Italia, sono stati 
organizzati 6 Camp Exchange in tutta 
Italia. Dal 20 al 26 giugno si è svol-
to presso il Palazzetto dello Sport 
L. Marani, l’8° Camp Exchange a 
Budrio.

45 ragazze e ragazzi tra gli 11 e i 17 
anni del nostro paese, inclusi quattro 
Ucraini ospiti a Budrio, hanno trascor-

so una fantastica settimana assieme al 
team dell’associazione Chiesa Evan-
gelica “la Piazza APS” e della Chie-
sa Battista Bethel di Houston, Te-
xas.

Durante la settimana abbiamo gioca-
to a Calcio, Basket, Baseball, Ultimate 
Frisbee e a Sitting Volley con Morgan, 
Istruttore della Bebe Vio Academy.

Oltre a divertirci e interagire durante 
le tante attività, ogni mattina ci siamo 
confrontati con una Talk di 45 minuti 
tratta dai Vangeli sul tema del giorno e 
ogni pomeriggio con un’ora di lezione 
interattiva con insegnante madrelin-
gua inglese. 

Il sabato i ragazzi del Camp ed alcuni 
genitori hanno partecipato nel nostro 
tradizionale Service Project di re-
stituzione alla comunità, dove ab-
biamo restaurato e dipinto le porte dei 
bagni della scuola secondaria e ripulito 
il giardino circostante l’intero plesso 
scolastico.

Domenica mattina abbiamo concluso 
con una celebrazione finale per i ra-
gazzi e le loro famiglie dove abbiamo 
rivissuto assieme questa incredibile 
settimana, ricordando i valori che ani-
mano questo progetto. È stata una bella 
occasione per conoscere e presentarci 
alla nuova amministrazione comunale 
e concludere con un ottimo picnic con i 
cestini di CuoreMio! 

English Sport 
Camp Exchange 
2022 Budrio



Ciao Alberto, spirito libero, 
leggero, un po’ stravagante...

Alberto Zucchini se ne è andato a 78 anni, dopo una 
intera vita professionale da tecnico di radiologia pres-
so l’ospedale Sant’Orsola di Bologna.

Il personaggio ironico e spensierato che era non gli 
aveva impedito di coltivare tante amicizie e l’innata 
curiosità aveva fatto di lui un attento lettore e un ap-
passionato cultore di musica jazz e non solo. 

Il suo sorriso sornione e la capigliatura alla Fausto 
Leali, che poteva esibire con orgoglio nonostante il 
passare degli anni, erano la nota estetica più evidente, 
assieme ad una grande ed istintiva generosità, a una 
bontà d’animo ed un carattere scherzoso e gioviale che 
gli aveva fatto guadagnare tante amicizie.

Tra  gli amici “storici “, Maurizio Montanari, compa-
gno di gioventù,   ricorda i viaggi con Alberto e Luigi 
Bisognin, amico comune: « Tra i tanti  “colpi” bizzarri 
di Alberto,  ricordo quando, ancora nemmeno trenten-
ni, partimmo per Istanbul e da lì andammo a visita-
re le mura di Troia. Al ritorno incrociammo un’auto 
italiana e così,  per la tipica solidarietà  che scatta tra 
connazionali all’estero, ci fermammo. Lo stesso fecero 
anche loro,  scendemmo tutti e Alberto,  avvicinando-
si,  esordì con “ scusate, avete una sigaretta?”».

Tra i ricordi recenti  c’è quello di Vanni Callegari che, 
con Alberto e Sandro Cattoli, facevano un trio  fisso:
«Ci trovavamo sempre al bar ed ora ci manca la sua 
spensieratezza, ci mancano le gaffes  che faceva per 
eccesso di cordialità  o sincerità  e che bypassava con 
grande naturalezza  e senza il minimo  senso di colpa. 
Ci mancheranno gli aperitivi a casa sua, dove ogni 
volta cercava di convertirci al jazz, sua grande pas-
sione.

«Ogni settimana andavamo a mangiare insieme in 
trattoria  - ricorda Sandro Cattoli – e  ogni volta,  fino 
all’ultimo momento, non avevamo la certezza della 
sua presenza. Prima si,  poi no, poi ancora si… Anche 
questo faceva parte del suo carattere. Oggi abbiamo 
perso un amico. Ci resta il ricordo del suo spirito libe-
ro, leggero, un po’ stravagante…».

IL RICORDO DEGLI AMICI

Afra Grenzi se n’è an-
data nel sonno nella 
notte tra venerdì e sa-
bato 2 luglio. Sono sta-
te due amiche il sabato 
mattina ad allertare il 
figlio, quando dopo es-
sere andate di persona 
a casa sua per un salu-
to, non hanno ricevu-
to nessuna risposta. 
L’Afra aveva gestito 
per mezzo secolo il bar 
Giardino di Budrio, 
dall’alba a notte fonda, 
creando un punto di 
incontro per i ragazzi 
nel territorio. 

Ragazzi che, crescen-
do, continuavano a frequentare il bar perché ormai per 
loro si era trasformato in un punto di riferimento. E per 
questo negli anni più che un semplice bar,  era diventato 
un luogo di aggregazione e di scambio intergenerazionale. 

Al bar del’Afra sono nate tante amicizie, sbocciati amori, 
si sono organizzate centinaia di feste, condivisi bei mo-
menti in compagnia.

Quante partite della Nazionale guardate tutti insieme, 
quante briscole e tre sette, quanti tornei di bocce nei pri-
mi anni, poi di carambola, biliardo,  flipper e biliardino.

“Tutto questo grazie alle sue grandi caratteristiche uma-
ne – spiega uno dei frequentatori di allora. Per noi era 
una seconda mamma e negli ultimi anni per i più giovani  
anche un po’ la nonna! Per molti era una confidente, tan-
ti ragazze e ragazzi le raccontavano dei loro studi, delle 
loro vite, dei loro problemi”.

Studiosa appassionata di erbe e di astrologia, dai ragazzi 
che frequentavano il bar era considerata quasi un Oracolo 
di Delfi. 

Le affinità tra segni zodiacali e le posizioni dei pianeti che 
elargiva assomigliavano più a lezioni di vita che a previ-
sioni astrologiche. La generosità era un’altra sua nota 
caratteristica. Se il cliente le andava a genio, per accon-
tentarlo faceva di tutto e ogni occasione era buona per of-
frire la bottiglia o farsela pagare, su insistenza, una cifra 
simbolica.

Quasi ottantenne, si era ritirata da alcuni anni dall’attivi-
tà. Dopo di lei, il nulla. Nessun imprenditore ha mai più 
potuto o voluto sostituirla. 

Da oggi passare dal Bar Giardino e vedere le saracinesche 
abbassate sarà per tutti i budriesi ancora più triste.

Afra Grenzi, addio alla 
storica barista di Budrio

PER 50 ANNI TITOLARE DEL BAR GIARDINO E 
PUNTO DI RIFERIMENTO PER GENERAZIONI

BUDRIO RICORDA
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La Magnolia 
rinnova 
il Direttivo 

APERTE FINO AL 23 SETTEMBRE 
LE CANDIDATURE

Entro e non oltre il giorno 23 
settembre 2022 sarà possibile pre-
sentare la propria candidatura per 
gli ORGANI DIRETTIVI del Centro 
Sociale e Culturale “La Magnolia” 
APS di Budrio.

L’attuale Comitato Direttivo è infatti 
giunto al termine del proprio mandato.

Ci stiamo avvicinando alla stagione 
durante la quale molti soci staranno 
godendosi le vacanze, quindi è ragio-
nevole ipotizzare le elezioni per la fine 
di settembre primi ottobre 2022.

CHI PUÒ CANDIDARSI
Tutti i soci, iscritti da almeno 30 gior-
ni dalla data delle elezioni ed in regola 
con la tessera 2022, possono presen-
tare domanda di candidatura su ap-
posito modello predisposto che può 
essere ritirato e consegnato presso gli 
Uffici del Centro, in Via Bianchi 31, 
dal martedì al venerdì dalle ore 9,00 
alle ore 11,00.

Il modulo potrà essere inviato anche 
via mail all’indirizzo: 

magnoliasegreteria@gmail.com

I candidati potranno proporre ai soci 
del centro il proprio curriculm vitae 
e una bozza di proposte, contenente 
azioni e progetti che abbiano la finali-
tà di ripopolare il centro sociale e ren-
derlo attrattivo per nuovi target.

«Abbiamo lasciato un tempo lungo per 
la presentazione delle candidature  – 
spiega il presidente in carica Mario 
Pasquali –  con l’intento di aprire il 
Comitato Direttivo a nuove persone 
con idee proposte di natura sociale 
e culturale nell’ambito del territorio 
locale. Serve un  rilancio del Centro 
dopo il diffficile periodo COVID. 

LA VALUTAZIONE DELLE 
CANDIDATURE
Per la valutazione delle candidature il 
20 giugno 2022, l’Assemblea straordi-
naria dei Soci del Centro ha nominato 
una Commissione Elettorale costitu-
ita da: Cattoli Nicoletta (Presidente), 
Callegari Vanni (segretario) e Zam-
brini Ettore (componente).

Qualora lo ritenga opportuno, ogni 
candidato potrà richiedere di tra-
smettere ai Soci  vecchi e nuovi il pro-
prio curriculum vitae e il programma 
di proposte attraverso la newsletter 
MAGNOLIA NOTIZIE (referente 
William Frascaroli).

Il numero dei componenti da eleggere 
nel nuovo Consiglio Direttivo è di 11 
soci.

Il nuovo presidente sarà eletto nella 
prima riunione del Consiglio stesso.

Per ulteriori informazioni:

Tel.051/2840774

BUDRIO BREVI

Via Bissolati 25 40054 Budrio Bo  

Tel/Fax 051 4684250 cell 3356913715 
e-mail: tabaccheriababu@gmail.com 

IQOS PREMIUM  AUTORIZZATO VENDITA E ASSISTENZA
WESTERN UNION e RIA - TOSCANO STORE - UPS POINT  

TIM..PORARY STORE - VENDITA CELLULARI E LINEE DI CASA 
DIGIMOBILE STORE  PUNTO POSTE - CLIPPER STORE  - LOTTOMATICA 

TRENITALIA E TPER - GRATTA E VINCI - LOTTO - BOLLETTE 
SERVIZIO FAX ED E-MAIL - ARTICOLI DA REGALO

 e tanto altro!!

I componenti del corpo di ballo 
dell’Ukrainian Classical Bal-
let sono ospiti a Budrio, allog-
giati nelle foresterie del Comune, 
presso la villa Benni di Vedrana e 
da alcuni privati.

L’Ukrainian Classical Ballet rac-
coglie artisti delle compagnie 
ucraine più prestigiose: Opera 
Nazionale dell’Ucraina Teatro 
“Taras Shevchenko”, Teatro 
del Opera e Balletto di Odessa, 
Teatro Accademico di Kharkiv e 
Opera Nazionale di Lviv. 

I circa 50 componenti del corpo 
di ballo, tra artisti e maestranze 
tecniche, possono così continu-
are a esibirsi e lavorare, rac-
cogliendo l’ospitalità di Budrio, 
insieme a quella di molte città e 
Teatri italiani ed europei, lontani 
dalla drammatica situazione che 
sta vivendo il loro Paese.

I  questi giorni stanno facendo 
prove di spettacolo presso il 
Palazzetto e, a settembre, si esi-
biranno presso il Teatro Consor-
ziale.

L’Ukrainian 
Classical Ballet 
ospite a Budrio 



21ASSOCIAZIONI

DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia
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I VENERDÌ DI FUOCO  CON PIZZA & BIRRA

È partito alla grande il programma di 
luglio organizzato in Piazza della Re-
pubblica dalla pizzeria Le mani di 
Aurora. Cinque appuntamenti in ogni 
venerdì del mese che vanno ad arricchire 
il calendario di Budrio Estate, orga-
nizzato grazie a una fattiva sinergia tra 
Pro Loco, Comitato Operatori Eco-
nomici, Associazione LO.BU. e Am-

ministrazione comunale. 
Spettacoli di cabaret, come il Drag Queen 
Sisters Show con Simona Sventura,  che 
ha fatto registrare il tutto esaurito, con-
certi e cover band e anche una serata di 
beneficienza a favore dell’Associazione 
Genitori Ragazzi Down.
Antonio Magellano, titolare della piz-
zeria, li ha definiti i venerdì di fuoco. 
In effetti, il forno a legna è sempre acce-
so per chi – su prenotazione – voglia ac-
compagnare la serata con pizza & birra.
Una pizza molto leggera e digeribile gra-
zie a 48 ore di lievitazione dell’impasto e 
con ingredienti, oltre che di eccellenza, a 
km zero.

L’iniziativa è  modo per fare rivivere que-
sta bellissima piazza e un gran segnale di 
amore e attenzione per il territorio e la 
sua comunità, che dopo due anni di pan-
demia ha voglia di divertirsi e la necessi-
tà di ritrovarsi.

Un mese  
di musica  
e divertimento  
in Piazza  
della Repubblica

26-28 agosto 
Pieve di Budrio
Festa di fine Estate

2-4 settembre
Bagnarola di Budrio
Festa Madonna 
della Cintura

9-11 settembre 
Chiesa di Vedrana
Festa di San Luigi

9-12 settembre 
Maddalena di Cazzano
Sagra della Campagna

LE SAGRE
DA NON PERDERE
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PROMOZIONE SPECIALE
Buono sconto valido fino al
30 Settembre 2022
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Orario estivo:



2424



25SPORT

ISABELLA ZUMBO È LA NUOVA RESPONSABILE DEL SETTORE GIOVANILE

Dopo un anno trionfale per la serie D del Mezzolara 
Calcio, che si è concluso con la sesta posizione in classi-
fica e cinque giocatori promossi in Lega Pro, la società 
guarda al futuro con il settore giovanile e investe su una 
nuova responsabile: Isabella Zumbo. 

Due anni di pandemia e uno di gestione del settore in 
partnership con il Castenaso Calcio hanno infatti in-
dotto i dirigenti a prendere un’importante decisione:  
riportare a Budrio le squadre giovanili per una grande 
ripartenza. 

235 RAGAZZI E 350 PARTITE ALL’ANNO
Isabella Zumbo si si guadagna questo ruolo dopo un’e-
sperienza decennale in abito sportivo, dove si forma e 
acquisisce competenze tecniche e professionali. Prima 
nel San Lazzaro Calcio, dove rimane per tre anni come 
assistente e sei come segretario sportivo e, successiva-
mente, a Osteria Grande, dove è di nuovo segretario 
sportivo per tre anni.

La nuova responsabile dovrà gestire i campionati di 14 
squadre giovanili per un totale di 235 ragazzi: dai 
nati nel 2017, che entrano nella squadra “Primi calci”, 
agli allievi 2006 e fino ai juniores classe 2005. 

«Non sarà uno scherzo – spiega il dg Roberto Maz-
zanti. Stiamo parlando di organizzare e programma-
re circa 350 partite all’anno, gestire i rapporti con le 
famiglie, organizzare gli allenamenti sui tre campi di 
Budrio, Prunaro e Mezzolara, reclutare i giocatori, co-
ordinare il tesseramento e le iscrizioni ai campionati».

«Sono consapevole del lavoro che mi aspetta – replica 
Isabella Zumbo - e non vedo l’ora di poter ripaga-
re la fiducia che  il dg Roberto Mazzanti, il presidente 
Giancarlo Cantelli e il ds Massimiliano Calzolari mi 
hanno dimostrato. 

L’ambizione della Zumbo, condivisa con la società del 
Mezzolara, è creare un settore giovanile competitivo. 
«Per centrare questo obiettivo metterò tutte le mie 
energie, passione e competenze. Ringrazio anche il di-
rigente Gino Landi per il prezioso affiancamento».

Nel frattempo, le iscrizioni ai campionati giovani-
li si sono aperte dal 1°  luglio al Piazzale della Gio-
ventù, 8  e si chiuderanno il 30 giugno prossimo.

Per informazioni:  

www.mezzolaracalcio.it

Tel. 0516920882 - mezzolaracalcio@libero.it

Mezzolara Calcio,
il futuro è donna

La Sosta dell'Idice
welcome to the greatest country living

ristorante | b&b | eventi | piscina
Via XXI ottobre 1944, 16  |  40055  |  Castenaso, BO

Per prenotare un
tavolo o organizzare
un evento:
Cell. 347 94 88 497

Per prenotare una
camera e/o

appartamento:
Cell. 333 85 39 116



Uno sport per tutti 
e per tutte le età 

IL PADEL NON RICHIEDE 
PRESTAZIONI AGONISTICHE

Il gioco del Padel deriva dal ten-
nis, anche se il campo, per quanto 
simile, è più piccolo e delimitato ai 
quattro lati da pareti sulle quali la 
pallina può rimbalzare rimanendo 
in gioco. Richiede prestazioni non 
a livello agonistico, è uno sport ag-
gregante e di approccio immediato.

Il gioco si pratica a coppie con una 
racchetta apparentemente simile a 
quella del beach tennis, denominata 
“pala”, dal piatto rigido. 

Peso, forma, materiali e struttura 
della racchetta sono accuratamente 
studiati e ottimizzati per esaltare al 
massimo le caratteristiche di gioco 
e si adattano al livello di esperienza.

Anche la pallina è apparentemente 
uguale a quella del tennis, ma non è 
così. La scelta di una pallina si effet-
tuerà in funzione del livello di prati-
ca e influirà sulle possibili aspetta-
tive. I giocatori principianti è bene 
che utilizzino palline non pressuriz-
zate, perché il rimbalzo lento facili-
terà gli scambi e procurerà un buon 
comfort all’impatto. 

L’esperto, invece, dovrà optare per 
una pallina pressurizzata per un  
rimbalzo veloce.

DISPONIBILI AL PUBBLICO DA FINE LUGLIO, I CAMPI SARANNO 
INAUGURATI DOPO L’ESTATE

Tre nuovi campi da Padel sa-
ranno pronti entro fine luglio 
nell’area del circolo Tennis 
Club di Budrio.
Con un investimento di circa 
300mila euro interamente so-
stenuti dal Circolo, sul territo-
rio è il primo centro sportivo 
dedicato a questa disciplina 
che sta appassionando e coin-
volgendo sempre più soci e at-
leti. 
Nelle vicinanze c’è solo il Cir-
colo Tennis a Castenaso e il 
Country Club di Villanova. I tre 
campi, aperti per la stagione 
estiva e d’inverno sono coperti 
da una tensostruttura fissa riscaldata, saranno a disposizione dei circa 500 
iscritti che gravitano nel club per giocare a tennis o a calcetto, beach tennis e 
beach volley. 
Roberto Dalla Valle, Presidente e maestro di tennis del circolo, ci crede 
molto ed è convinto che in tempi rapidi arriveranno richieste dagli atleti di 
tutta l’area metropolitana. 

Padel per tutti
«Il successo del padel si misura coi numeri. Se fino a cinque  anni fa in tut-
ta Italia c’erano quattro-cinquecento campi, il prossimo anno saranno circa 
cinquemila. Questa nuova struttura sintetica rappresenta una novità im-
portante. Stiamo parlando di una disciplina moderna e che sta riscuotendo 
enorme successo. Oggi il nostro circolo è davvero un fiore all’occhiello in tut-
ta la provincia e questa nuova struttura darà la possibilità a persone di tutte 
le età di praticare uno sport dinamico e divertente.»

Da fine settembre sarà poi disponibile un maestro di padel con lezioni singole 
e di gruppo per bambini e per atleti di tutte le età.

E per il futuro prossimo, Roberto ha già in mente un progetto di gioco padel 
per le persone con disabilità, in collaborazione con le realtà protesiche del 
territorio. 

L’inaugurazione è prevista all’inizio della stagione autunnale, ma già dalla fine 
di luglio le prenotazioni saranno aperte. 

Info e prenotazioni: 347 074 6879

Al Tennis Club è arrivato il padel
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ANNA MARIA ZANETTE 1940-2022

GUIDO CAPELLI 1947-2022

GIANCARLO BOSI 1943-2022

LOREDANA GIORGI IN SARTONI 1930-2022

DINA FEDERICI IN TREBBI 1940-2022

INES SELVI 1931-2022

ANGELO BIOLCATI 1929-2022

MAURO RINALDI 1956-2022

BRUNA BIANCHI 1930-2022

VILFREDA ORSI IN MAGAGNOLI 1938-2022

GINO ANSALONI 1929-2022

ALBERTO ZUCCHINI 1943-2022

LUCIO CASTALDINI 1936-2022

LINA CASELLI IN INGRANATA 1934-2022

TITO MAZZANTI 1935-2022

LUCIANA ZERBINI IN RONDELLI 1937-2022

TERESA MAZZANTI VED. CAPELLI 1933-2022

LUCIANA CENACCHI VED. ZANDI 1927-2022

GIUSEPPE ADAMO 1944-2022

PATRIZIA ZACCARINI IN GIRINI 1965-2022

GIANNI LULLINI 1938-2022

LINA ROMAGNOLI VED. CESARI 1935-2022

INES CESARI VED. BERGONZONI 1928-2022

CARLO ANDOLFO 1932-2022

SERGIO CALZA 1938-2022

AFRA GRENZI 1938-2022

GAETANO POLI 1938-2022

FRANCO CAMPAGNA 1934-2022

MARISA MARTELLI VED. BERARDI 1932-2022




